
IL PELLEGRINO U. Past. VaL dEL RIsO 17 OttObRE 2021  
 

FARSI CORREGGERE DALLA PAZIENZA DI GESU’ 
L’odierna pagina evangelica 
(cfr Mc 10,35-45) descrive Gesù che, 
ancora una volta e con grande 
pazienza, cerca di correggere i suoi 
discepoli convertendoli dalla mentalità 
del mondo a quella di Dio. L’occasione 
gli viene data dai fratelli Giacomo e 
Giovanni, due dei primissimi che Gesù 
ha incontrato e chiamato a seguirlo. 
Ormai hanno fatto parecchia strada 
con Lui e appartengono proprio al 
gruppo dei dodici Apostoli. Perciò, 
mentre sono in cammino verso 
Gerusalemme, dove i discepoli sperano con ansia che 
Gesù, in occasione della festa di Pasqua, instaurerà 
finalmente il Regno di Dio, i due fratelli si fanno 
coraggio, si avvicinano e rivolgono al Maestro la loro 
richiesta: «Concedici di sedere, nella tua gloria, uno 
alla tua destra e uno alla tua sinistra» (v. 37). 
Gesù sa che Giacomo e Giovanni sono animati da 
grande entusiasmo per Lui e per la causa del Regno, 
ma sa anche che le loro aspettative e il loro zelo sono 
inquinati, dallo spirito del mondo. Perciò risponde: «Voi 
non sapete quello che chiedete» (v. 38). 

         (continua pag. seguente) 

Sabato 16 e domenica 17 
ottobre In Val del Riso 

GIORNATA MISSIONARIA 
MONDIALE 

Nel 60° dell’inizio delle Missioni 
Diocesane Bergamasche 

Alle S. Messe e alla catechesi dei ragazzi: 
testimonianze di missionari bergamaschi laici 
Le offerte raccolte durante le Messe saranno 

per le Missioni Universali 

DOMENICA 24 NOVEMBRE, ore 14,30 
SALA ARCOBALENO Oratorio di Gorno 

 
 

PROIEZIONE FILM - ENTRATA GRATUITA 
(necessario  il Greenpass per i maggiori di 12 anni) 

Segue CASTAGNATA all’oratorio 



E mentre loro parlavano di “troni di gloria” su cui sedere 
accanto al Cristo Re, Lui parla di un «calice» da bere, di 
un «battesimo» da ricevere, cioè della sua passione e 
morte. Giacomo e Giovanni, sempre mirando al privilegio 
sperato, dicono di slancio: sì, «possiamo»! Ma, anche qui, 
non si rendono veramente conto di quello che dicono. 
Gesù preannuncia che il suo calice lo berranno e il suo 
battesimo lo riceveranno, cioè che anch’essi, come gli altri 
Apostoli, parteciperanno alla sua croce, quando verrà la 
loro ora. Però – conclude Gesù – «sedere alla mia destra 
o alla mia sinistra non sta a me concederlo; è per coloro 
per i quali è stato preparato» (v. 40). Come dire: adesso 
seguitemi e imparate la via dell’amore “in perdita”, e al 
premio ci penserà il Padre celeste. La via dell’amore è 
sempre “in perdita”, perché amare significa lasciare da 
parte l’egoismo, l’autoreferenzialità, per servire g li altri. 
Gesù poi si accorge che gli altri dieci Apostoli si arrabbiano con Giacomo e Giovanni, dimostrando così di 
avere la stessa mentalità mondana. E questo gli offre lo spunto per una lezione che vale per i cristiani di tutti 
i tempi, anche per noi. Dice così: «Voi sapete che coloro i quali sono considerati i governanti delle nazioni 
dominano su di esse e i loro capi le opprimono. Tra voi però non è così; ma chi vuole diventare grande tra 
voi sarà vostro servitore, e chi vuole essere il primo tra voi sarà schiavo di tutti» (v. 42-44). È la regola del 
cristiano. Il messaggio del Maestro è chiaro: mentre i grandi della Terra si costruiscono “troni” per il proprio 
potere, Dio sceglie un trono scomodo, la croce, dal quale regnare dando la vita: «Il Figlio dell’uomo – dice 
Gesù – non è venuto per farsi servire, ma per servire e dare la propria vita in riscatto per molti» (v. 45). 
La via del servizio è l’antidoto più efficace contro il morbo della ricerca dei primi posti; è la medicina per gli 
arrampicatori, questa ricerca dei primi posti, che contagia tanti contesti umani e non risparmia neanche i 
cristiani, il popolo di Dio, neanche la gerarchia ecclesiastica. Perciò, come discepoli di Cristo, accogliamo 
questo Vangelo come richiamo alla conversione, per testimoniare con coraggio e generosità una Chiesa che 
si china ai piedi degli ultimi, per servirli con amore e semplicità. La Vergine Maria, che aderì pienamente e 
umilmente alla volontà di Dio, ci aiuti a seguire con gioia Gesù sulla via del servizio, la via maestra che porta 
al Cielo. 

Francesco, Angelus del 21 ottobre 2018 
 

 

OTTOBRE, MESE DEL ROSARIO DELLA BEATA VERGINE MARIA 
QUESTA SETTIMANA: PREGHIERA DEL ROSARIO COMUNITARIA 

A Oneta, chiesa parrocchiale martedì ore 15      - A Gorno, chiesa della Madonna, giovedì ore 15  
 

IL ROSARIO, CORONA DELLA BEATA VERGINE MARIA, COME PREGARLO 
 “Si è pure sentita con maggiore urgenza la necessità di ribadire, accanto al valore dell'elemento della lode e 
dell'implorazione, l'importanza di un altro elemento essenziale del Rosario: la contemplazione. Senza di essa il 
Rosario è corpo senza anima, e la sua recita rischia di divenire meccanica ripetizione di formule e di contraddire 
all'ammonimento di Gesù: Quando pregate, non siate ciarlieri come i pagani, che credono di essere esauditi in 
ragione della loro loquacità (Mt 6,7). Per sua natura la recita del Rosario esige un ritmo tranquillo e quasi un 
indugio pensoso, che favoriscano all'orante la meditazione dei misteri della vita del Signore, visti attraverso il 
cuore di colei che al Signore fu più vicina, e ne dischiudano le insondabili ricchezze”.                       

   S.Paolo VI, Marialis Cultus n.47 
L'ascolto e la meditazione si nutrono di silenzio. È opportuno che, dopo l'enunciazione del mistero e la 
proclamazione della Parola, per un congruo periodo di tempo ci si fermi a fissare lo sguardo sul mistero 
meditato, prima di iniziare la preghiera vocale. La riscoperta del valore del silenzio è uno dei segreti per la 
pratica della contemplazione e della meditazione. …. Come nella Liturgia sono raccomandati momenti di 
silenzio, anche nella recita del Rosario una breve pausa è opportuna dopo l'ascolto della Parola di Dio, mentre 
l'animo si fissa sul contenuto di un determinato mistero.          S.Giovanni Paolo II, Rosarium Virginis Mariae 31 

 

ASSEMBLEA 
PARROCCHIALE DI 

GORNO 
Giovedì 21 ottobre ore 
20,30 – sala incontro 

Per programma  pastorale 
e festa patronale di San 
Martino 
 



 

 
PARTECIPA AL CIRCOLO DI RE-SISTENZA! 

 I Circoli di R-esistenza sono circoli di uomini e donne, sparsi sul 
territorio bergamasco, che si ritrovano quattro volte l'anno 
per leggere e riflettere insieme intorno a un testo 
appositamente redatto da autori amici.                                               
Tutti coloro che si iscrivono ricevono una copia del libro scelto e 
hanno la possibilità di partecipare all'incontro con                                                           
gli autori riservato ai soli membri dei Circoli. 

Anche quest’anno, nella nostra unità pastorale, si svolgerà 
l’attività del Circolo di r-esistenza, aperto a tutti.                                                                

In questa edizione si rifletterà su un argomento che è trasversale e interessante: 

Nel cantiere dell'educare 
di Armando Matteo e Chiara Giaccardi 

                             
 Oggi la frattura tra le generazioni ha messo in crisi il modello 
della trasmissione ed è evidente il disagio di tanti nell’iniziare 
i giovani ai significati dell’esistenza. 
Quello degli adulti, infatti, è un universo in crisi, 
strapazzato tra quesiti ed incognite pesanti, risultati 
fallimentari, lusinghe giovaniliste, desiderio di ricostruzione e 
di maggior tranquillità. 
Durante un evento come la pandemia, poi, i luoghi formativi 
per eccellenza, come la scuola e la famiglia, hanno 
conosciuto vuoti, dinamiche e tensioni inaudite. La didattica 
a distanza e lo smart working hanno aperto tanti interrogativi 
da affrontare e, proprio come la nostra Italia, anche il 
panorama educativo sembra essere un cantiere più che mai 
aperto. 
 
Ci troveremo presso l’oratorio di Gorno per 
confrontarci sui temi proposti dal testo, ogni 
15 giorni a partire dal mese di novembre.  
Chi fosse interessato a partecipare e/o acquistare il libro lo comunichi a don Federico 
(3403700946)       VI ASPETTIAMO! 
 
  

.                  
 
 

ANNO CATECHISTICO - INCONTRI PER I GENITORI 
QUESTA SETTIMANA PER I GENITORI CON FIGLI FREQUENTANTI DI ONETA.  

Lunedì 18 ottobre, ore 20,30: dei bambini di 5a primaria 
Mercoledì 20 ottobre, ore 20,30: dei bambini di 3a primaria 

Venerdì 22 ottobre, ore 20,30: dei bambini di 4a primaria 
In Sala don Alessandro 

 
 

 



 
  Gorno  

S. Martino 
Chignolo S. 
Bartolomeo 

Cantoni  
S.Antonio  

Oneta  
S. Maria Assunta 

29ª DEL TEMPO 
ORDINARIO Is 53,10-11; 
Sal 32 (33); Eb 4,14-16; Mc 
10,35-45 Il Figlio dell’uomo 
è venuto per dare la propria 
vita in riscatto per molti. R 
Donaci, Signore, il tuo 
amore: in te speriamo. 

17 
Ottobre 

DOMENICA 
 

LO 1ª set 

ore 8,00  
def. Varischetti 
Giacomo e Guerinoni 
Pierangelo 
Zanni Maria Irene 
  
10,30 per il popolo 

Ore 9,00 
def.Telini 
Bruno 

 
Ore 11,15  
Per il popolo 

Ore 10,00 pro 
populo 
Ore17,30 
(Frassino)  
def Epis Agostino; 
Perani Mario e 
familiari  
fam. Zanotti 

S. LUCA, EVANGELISTA (f) 
2 Tm 4,10-17b; Sal144; Lc 10, 
1-9 La messe è abbondan-te, 
ma sono pochi gli operai. R I 
tuoi santi, Signore, dicano la 
gloria del tuo regno.  

18 
LUNEDÌ 
LO Prop 

 
ore 7,30  

   
 

 
Ore 9,00 
(Parrocchia) def 
Borlini Giuseppina 
 

Ss. Giovanni de Brébeuf, Isacco 
Jogues e compagni (mf); S. 
Paolo della Croce (mf) Rm 
5,12.15b.17-19.20b-21; Sal 39; 
Lc 12,35-38. Beati quei servi che 
il padrone al suo ritorno troverà 
ancora svegli. R Ecco, Signore, io 
vengo per fare la tua volontà. 

19 
MARTEDÌ 
LO 1ª set 

 
ore 7,30  
def. Giordano e 
Severo 
Imberti Battista e 
Maria 

   
Ore15,00 
(Parrocchia) 
preghiera del 
Rosario 

Rm 6,12-18; Sal 123 (124);Lc 
12,39-48 A chiunque fu 
dato molto, molto sarà 
chiesto. R Il nostro aiuto è 
nel nome del Signore. 

20 
MERCOLEDÌ 

LO 1ª set 

ore 7,30 (alla chiesa 
della Madonna) 
def. Pietro Muzio 

 
 

 
 

15,30(Frassino)  
def Sebastiano, 
Laura ,Elisabetta e 
Sara 

Rm 6,19-23; Sal 1; Lc 12,49-53 
Non sono venuto a porta-
re pace sulla terra, ma 
divisione. R Beato l’uomo 
che confida nel Signore. 

21 
GIOVEDÌ 
LO 1ª set 

ore 7,30  
Def.Maria Calegari 
Ore 15,00 (chiesa 
Madonna) Preghiera 
del Rosario 

  17,30(Scullera)  
def Tiraboschi 
Maddalena 

S. Giovanni Paolo II (mf) 
Rm 7,18-25a; Sal118(119); 
Lc12,54-59 Sapete valutare 
l’aspetto della terra e del cielo; 
come mai questo tempo non 
sapete valutarlo? R Insegnami, 
Signore, i tuoi decreti. 

22 
VENERDÌ 
LO 1ª set 

 
ore 7,30 : int. 
offerente 
 

   
Ore17,30 
def Zanni Gigi 

S.Giovanni da Capestrano(mf) 
Rm8,1-11; Sal 23; Lc 13,1-9  
Se non vi convertite, 
perirete tutti allo stesso 
modo R Noi cerchiamo il 
tuo volto, Signore. 

23 
SABATO 
LO 1ª set 

 
 
18,30 int. offerente 

ore 17.00  
def. Carrara 
Emma e 
Giovanni 

ore17,30  
def. 
Ricuperati 
Basilio, 
Tarcisio e 
Renzo 

 

30ª DEL TEMPO 
ORDINARIO 
Ger 31,7-9; Sal 125;  
Eb 5,1-6; Mc 10,46-52 
Rabbunì, che io veda di 
nuovo! R Grandi cose ha 
fatto il Signore per noi. 

24 
Ottobre 

DOMENICA 
LO 2ª set 

ore 8,00  
def. Quistini Cristina 
Poli Marco e Medici 
Franco 
Guerinoni GianAngelo 
 
10,30 per il popolo 

Ore 9,00 
def.Borlini 
Guido 

 
Ore 11,15  
Per il popolo 

Ore10,00 
 pro populo 
 
Ore17,30 
(Frassino) def  
Perani Mario e 
familiari 
Ricuperati Mario 
Angelo,Alessandro; 
Quistini Lidovina; 
Ricuperati Andrea 

SUL SITO INTERNET DELL’UNITA’ PASTORALE VAL DEL RISO Unità Pastorale – Val del Riso | Diocesi di 
Bergamo (upvaldelriso.it) puoi scaricare il “Pellegrino” in PDF. Puoi scaricare anche il foglietto dei canti coi 
link ai video musicali per imparare i canti che non sai, anche naturalmente sentire quelli che conosci (clicca su 
Canto liturgico – Unità Pastorale (upvaldelriso.it) 

https://www.upvaldelriso.it/
https://www.upvaldelriso.it/
https://www.upvaldelriso.it/liturgia-e-celebrazioni/canto-liturgico/
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